Michael Lerner ha fondato e dirige la  rivista Tikkun e la Tikkun Community (Berkeley, California): un gruppo interconfessionale molto aperto ai laici, impegnato a indicare ai media, al mondo accademico, alle istituzioni politiche, alla galassia dei movimenti e al più largo pubblico  percorsi di pace, di nonviolenza, di salute ecologica e di consapevolezza globale.  Con il suo attivismo, chiaramente alternativo ai disegni della destra neoconservatrice e dei fondamentalisti religiosi che la affiancano, Lerner aiuta i liberal di tutte le culture e confessioni a recuperare la tensione verso valori di giustizia sociale, con un’attenzione particolare agli squilibri mondiali e con significative aperture a gruppi e associazioni operanti nel Sud del pianeta.   

 

Nella prima giornata italiana (17 maggio, ore 16,30), Michael Lerner animerà a Firenze (Palazzo Vecchio, Salone de’ Cinquecento), un incontro promosso dai Proff. Giovanna Ceccatelli Gurrieri (presidente) e Lorenzo Porta (docente) del Corso di laurea “Operazioni di pace, gestione e mediazione dei conflitti” della Facoltà di Scienze della formazione e Scienze politiche dell’Ateneo fiorentino.  L’incontro, organizzato con il sostegno della Regione Toscana e del Comune di Firenze,  sarà aperto alla cittadinanza.  Lerner tratterà il tema “Costruire la pace: una scelta politica e culturale”.  Il dibattito sarà avviato da un gruppo di discussione composto da Moni Ovadia, dal sociologo di origine irachena Adel Jabbar (docente di Sociologia delle migrazioni all’Università di Venezia e profondo conoscitore della realtà vicino-orientale) e dal Prof. Lorenzo Porta.  Moderatore dell’incontro sara' Bruno Segre.

 

Nella seconda giornata  (18 maggio, ore 18) avrà luogo un incontro a Milano sotto l’egida della Provincia, allo “Spazio Oberdan” in Piazza Oberdan n°1.  Qui il tema sarà “Risanare e disarmare il mondo”: un titolo che prefigura un approccio meno marcatamente “sociologico” e più orientato nel senso della “filosofia politica”.  Il gruppo di discussione, moderato da Massimo Nava (attualmente corrispondente del Corriere della Sera da Parigi, nonché autore del recentissimo Vittime, un libro che narra i più devastanti conflitti dell’ultimo quindicennio leggendoli attraverso il destino delle vittime), comprenderà, oltre ai citati Moni Ovadia, Adel Jabbar e Lorenzo Porta, anche il filosofo Salvatore Natoli.

